
Atalanta,  è  l’ennesima
meraviglia:  strapazzato  il
Valencia,  la  Dea  sogna  i
quarti di Champions
CHAMPIONS LEAGUE, ANDATA OTTAVI DI FINALE

ATALANTA-VALENCIA  4-1:  HATEBOER
APRE E CHIUDE IL POKER
Eh  si,  chi  glielo  spiega  ora  a  chi,  dopo  le  prime  tre
sconfitte su tre gare nel girone, pensava che questa squadra
non fosse adatta alla Champions? Come finirà a Valencia nella
gara di ritorno non possiamo saperlo, ma anche oggi i ragazzi
di  Gasperini  regalano  spettacolo  ed  una  notte  da  sogno
(l’ennesima) ai propri tifosi. 4-1 a un Valencia che viene
travolto dai gol di Hateboer (doppietta), e nel mezzo le due
perle di Ilicic e Freuler con gli spagnoli che trovano un go a
venti dalla fine che mette pepe su una gara di ritorno in cui
i ragazzi del Gasp dovranno esser bravi e concentrati per
confezionare l’ennesimo capolavoro e staccar il pass per i
quarti. Ma adesso, godiamoci questa ennesima meraviglia, poi
penseremo al futuro.

Milano:  meravigliosa.  Si  rischia  di  essere  monotoni  e
ripetitivi, ma questa Atalanta è davvero così: la squadra di
Gasp stende 4-1 il Valencia e dimostra di volerci provare a
conquistare uno storico quarto di finale di Champions League
alla  sua  prima  partecipazione.  Ritmo  alto  e  pressing
demoliscono gli spagnoli che, va detto, nonostante i tanti
infortunati  hanno  comunque  le  loro  occasioni  e  trovano
comunque nel finale il gol di Cheryshev che tiene comunque
viva la speranza per il ritorno in Spagna del 10 marzo dove
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Gomez e compagni dovranno dimostrarsi più forti in tutto,
anche del pubblico del Mestalla che sarà caldissimo.

PASALIC SBAGLIA, HATE LA SBLOCCA: si capisce in fretta che
partita sarà: Pasalic all’ottavo ha subito una grande chance,
ma il portiere Domenech si supera e gli nega un gol che pareva
fatto ma che è già nell’aria: la Dea spinge con insistenza con
il Papu e anche con Hateboer che sfrutta la molle resistenza
di  Gaya  segnando  il  meritato  1-0,  anticipando  il  piccolo
terzino  e  mettendo  dentro  il  cross  da  sinistra  di  Gomez.
Valencia  così  subito  alle  corde,  incapace  di  costruire  e
tenere  il  ritmo  dei  nerazzurri  ma  che  ha  una  reazione,
comincia  a  rischiare  qualcosa  alla  mezz’ora  quando  Ferran
colpisce  il  palo  dopo  una  veloce  punizione  di  Parejo  che
sorprende la difesa, subito dopo tiro da fuori di Guedes,
troppo forte, per Kondogbia che si sfionda sul secondo palo
senza arrivarci.

ILICIC,  PERLA  PRIMA  DEL  RIPOSO:  una  decina  di  minuti  di
smarrimento, poi la Dea riprende il controllo di se stessa e
raddoppia, con un gran tiro di Ilicic poco fuori dall’area,
contrastato poco e male da Kondogbia prima e Mangala, dopo. E’
così il 2-0 il risultato con cui la squadra del Gasp va al
riposo dopo il minuto di recupero concesso dal direttore di
gara.

RIPRESA, MAGIA DI FREULER, 3-0: il secondo tempo comincia
com’era finito il primo: subito un liscio di Diakhaby, che fa
gridare all’autogol e poi, arriva il gol che sigilla il match:
Kondogbia perde il pallone dopo un contrasto con Gomez, arriva
Freuler che si accentra e batte Domenech con uno splendido
tiro a giro. La Dea è sul 3-0, i 45mila di San Siro sono in
delirio.

POKER HATEBOER, POI ACCORCIANO GLI OSPITI: la squadra del Gasp
è però un fiume in piena e così la gara non è finita: cinque
minuti dopo palla da Pasalic per Ilicic che fa un velo per
Hateboer (valutato dal Var in posizione regolare), l’olandese



fugge sulla destra e batte ancora Domenech. Tuttavia, in una
serata  trionfale,  c’è  spazio  per  un  piccolo  neo,  ovvero
l’errore in disimpegno di Palomino, sfruttato da Chreyshev che
ne approfitta e batte Gollini da fuori area.

QUALCHE RISCHIO, MA POI E’ GRANDE FESTA: il gol sveglia il
Valencia, che nel finale va all’assalto e chiama la Dea a
stringere  i  denti,  Gasp  inserisce  con  i  cambi  Zapata  per
Caldara poi nel finale Malinovskyi e Tamaze per il Papu e
Pasalic con il passare dei minuti che avvicina la festa degli
oltre  42mila  festanti  nerazzurri  a  San  Siro.  L’Atalanta
costruisce il suo ennesimo capolavoro ed ora andrà a giocarsi
tra tre settimane un sogno impensabile solo fino a qualche
tempo fa: entrare tra le prime otto squadre d’Europa e portare
la  sua  gente  ai  quarti  di  finale  di  Champions  League.
Crediamoci  tutti  insieme!

IL TABELLINO

ATALANTA-VALENCIA 4-1 (primo tempo 2-0)

RETI: 16′ pt Hateboer (A), 42′ pt Ilicic (A), 12′ st Freuler
(A), 17′ st Hateboer (A), 21′ st Cheryshev (V)

ATALANTA (3-4-2-1): Gollini; Toloi, Palomino, Caldara (30′ st
Zapata); Hateboer, De Roon, Freuler, Gosens; Gomez (36′ st
Malinovskyi),  Pasalic  (47′  st  Tameze);  Ilicic  –  A  disp.:
Sportiello, Djimsiti, Muriel, Castagne – All.: Gasperini.

VALENCIA (4-4-1-1): Doménech; Wass, Diakhaby, Mangala, Gayá;
Ferran Torres, Parejo, Kondogbia, Soler; Gonçalo Guedes (19′
st  Cheryshev),  Maxi  Gomez  (28′  st  Gameiro)  –  A  disp.:
Cillessen, Thierry, Costa, Sobrino, Gutierrez – All.: Celades

ARBITRO: Oliver (Inghilterra).

NOTE: spettatori: 43mila circa – ammoniti: Hateboer (A) –
espulsi: nessuno – recuperi: 1′ p.t., 4′ s.t.


